STORIE DI CASALINGHE DISPERATE E ARRAPATE – PUBLICATI I VERBALI DELLE TRE RICCHISSIME CHE SI SONO FATTE INCASTRARE DAL PLAYBOY SVIZZERO – RECUPERATI 1.650 MLN € DAL SOCIO ITALIANO (CHE SCATTAVA LE FOTO) DI helg SGARBI…

Primo Di Nicola per l'Espresso.it
Pronto a tutto, da vero innamorato. Come ha fatto credere a Susanna Ursula Klatten Quandt, azionista di riferimento dell'industria automobilistica Bmw: "Mi ha detto che voleva un rapporto fisso con me", ha raccontato la Klatten ai giudici: "Mi ha dato anche un ultimatum: avrei dovuto dire a mio marito che lo avrei lasciato per stare insieme a lui". Pressato dalle spasimanti nei saloni degli alberghi: "L'ho conosciuto al Lanserhof a Lans nei pressi di Innsbruck", ha raccontato Monika Sandler, pure lei ricchissima vittima del truffatore-play boy. "Era sempre molto affascinante", ha confermato Marie Luise Hiendl, innamorata anch'essa e puntualmente fotografata in pose intime con lo scopo di spillare denaro.




Ernanno Baretta 

Ecco come viene raccontato Helg Sgarbi dalle sue spasimanti. Donne che si sono invaghite di lui al punto da elargirgli enormi somme di denaro: sette milioni di euro solo da Lady Bmw. Un playboy bravissimo ad incantare mature cinquantenni raccontando storie strappalacrime che stanno gettando scompiglio nelle cronache tedesche, messe sottosopra soprattutto dalle rivelazioni sul rapporto tra Sgarbi e la ricchissima Klatten che, oltre a controllare la Bmw, con i suoi 13 miliardi di patrimonio personale risulta essere secondo "Forbes" la quinta donna più ricca d'Europa.

Un rapporto-hard che "L'espresso" è in grado di documentare compiutamente attraverso la lettura del verbale della deposizione che "Lady Bmw" ha reso alla magistratura tedesca il 29 aprile scorso. Un documento che dalla Germania è stato trasmesso alla procura di Pescara insieme ai racconti-confessione di Monika Sandler e Marie Luise Hiendl, altri due verbali-fiume di cui "L'espresso" è riuscito a entrare in possesso.

Perché a Pescara? Perché la scorsa primavera proprio presso gli uffici giudiziari della città abruzzese la procura di Monaco di Baviera aveva depositato una richiesta di rogatoria in relazione ai delitti di truffa e tentata estorsione commessi ai danni della Klatten da Helg Sgarbi. La ragione? Le gesta truffaldine di Sgarbi avrebbero avuto come base un piccolo paesino dell'entroterra pescarese, Pescosansonesco, residenza dorata di un'altra figura-chiave della vicenda a luci-rosse, Ernano Barretta, uno strano santone a capo di una pseudo-setta, arrestato in Germania il 14 gennaio scorso insieme a Sgarbi proprio mentre quest'ultimo cercava di incassare altri 14 milioni di euro dalla Klatten, che nel frattempo aveva però denunciato tutto alla polizia tedesca.



Helg Sgarbi 

E proprio a Pescosansonesco, nel complesso immobiliare "Rifugio Valle Grande" di proprietà di Barretta, sotto la spinta delle indagini coordinate dal pm Gennaro Varone gli uomini della squadra mobile di Pescara guidati da Nicola Zupo e dal vice Giancarlo Pavone sono riusciti a recuperare dopo una perquisizione a tappeto 1 milione e 650 mila euro occultati da Barretta e dai complici in vari nascondigli.

Secondo il racconto della Klatten, Sgarbi l'aveva prima indotta a consegnargli la somma di sette milioni di euro facendole credere falsamente di "averne bisogno per evitare le conseguenze di un procedimento giudiziario a suo carico pendente negli Stati Uniti". Successivamente, le aveva chiesto altri 49 milioni, poi ridotti a 14, "minacciando di divulgare immagini dei loro rapporti intimi". Per rafforzare la sua minaccia, Sgarbi aveva inviato alla signora un dvd contenente "immagini inequivoche" dei loro incontri. Immagini che, secondo l'accusa, sarebbero state scattate proprio da Barretta.

Quanto alle altre due vittime dei raggiri di Sgarbi, il 28 maggio scorso era stato inviato a Pescara il verbale delle dichiarazioni di Marie Luise Hiendl: lei era stata raggirata (truffa ed estorsione) da Sgarbi nel 2006 con modalità identiche a quelle denunciate dalla Klatten. Anche la Hiendl aveva consegnato al truffatore somme ingenti necessarie, a dire di Sgarbi, ad evitargli conseguenze più gravi a seguito di un incidente stradale nel quale era deceduto un bambino.



Susanna Klatten 

Balle da commedia all'italiana anni Cinquanta, alle quali Sgarbi aveva però fatto seguire minacce affermando che, se non gli fosse stato consegnato denaro, lui avrebbe diffuso immagini compromettenti acquisite nel corso dei loro incontri. Più o meno dello stesso tenore la trama del raggiro amoroso narrata dall'altra truffata (circa 500 mila euro) Monika Sandler. Lei si era innamorata a tal punto da parlarne anche a casa al figlio più piccolo che aveva iniziato a chiamare Sgarbi addirittura "James Bond". Ecco comunque i racconti delle tre donne raggirate da Sgarbi, che stanno facendo tremare la Germania e che "L'espresso" pubblica per la prima volta nella versione integrale.

LEGGI I VERBALI: Le accuse di Lady Bmw | Marie L. Hiendl | Monika Sandler
http://espresso.repubblica.it 
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